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È
il metodo, quello che
vogliono sottolineare. Un
modo che permette di
«coprogettare alcune linee di

indirizzo strategiche e scambiare
visioni tra i soggetti della rete».

Tutti concordi le realtà del Terzo
Settore, dei sindacati e dei mondi
professionali della città nel
«promuovere» il Consiglio di
indirizzo del Welfare cittadino.

Uno dei risultati ottenuti, nei
ventiquattro incontri che si sono
svolti in due anni di lavoro, è stato «il
superamento da parte delle realtà del
terzo settore di una visione troppo
ristretta della propria individualità:
da portati di interesse, ci stiamo
progressivamente trasformando in
soggetti tutti che collaborano per un
interesse di bene comune». Non è
poco, se si tiene conto che la base
economica da cui partire per
ragionare sulla spesa della nostra
città per il Welfare è pari a 169 milioni
di euro, comprensivi di risorse
pubbliche e private indirizzate alle
famiglie o alle organizzazioni. Una
cifra che può salire, se vengono
inclusi altri soggetti.

Una spesa alla quale
contribuiscono in modo significativo
le cooperative sociali, le fondazioni,
le parrocchie e una eterogeneità di
altri mondi del variegato universo del
Terzo settore e di tutti coloro che
vivono in modo collaterale il welfare
(medici, psicologi, farmacisti) e che

possono contribuire allo sviluppo di
un welfare universalistico e integrato
per i cittadini.

Una parte di questo mondo,
componente il Consiglio di indirizzo
del welfare della città di Brescia, ha
ieri incontrato la stampa per
«raccontare di un metodo che, oltre
l’autoreferenzialità, ci ha permesso di
coprogettare alcune linee di indirizzo
strategiche e scambiare visioni tra i
soggetti della rete».

Molti i presenti all’incontro, altri
solo in elenco. Complessivamente il
consiglio di indirizzo è composto da
Ovidio Brignoli (medico medicina
generale), Giorgio Cotelli
(Caritas diocesana), Aurelia
Galletti (psicologa), Dante
Mantovani (Alci
provinciale), Maria Villa
Allegri (Anffas Brescia), Luca
Rigamonti
(Concooperative), Franco
Gheza (Congrega Carità apostolica),
Diocesi di Brescia, Centro oratori
bresciani, Forum provinciale delle
Associazioni familiari, Margherita
Rocco per il Forum del Terzo Settore,
Francesco Rastrelli (presidente
Ordine farmacisti), Uneba, Cgil e Cisl
con Giovanna Mantelli. Per
l’assessorato, era presente la
dirigente Silvia Bonizzoni.

Un mini elenco telefonico, certo,
ma emblematico di una
partecipazione ampia con la quale
l’Amministrazione e i diversi attori di

interesse della città «si impegnano a
condividere informazioni, esigenze,
punti di vista ed istanze utili a
orientare, attraverso il dibattito
pubblico e il libero confronto di idee
e proposte, le scelte e le azioni volte a
realizzare un sistema di welfare
sempre più inclusivo, universalistico,
equo e solidale».

Hanno insistito molto, ieri, nel
sottolineare l’importanza del metodo.
«Tuttavia, abbiamo già raggiunto il
50% degli obiettivi di miglioramento
che ci eravamo prefissi. Ed anche
oltre, se si considera l’aumento dei
servizi diurni per i disabili, o

l’attenzione per i nidi e le
famiglie, con un raddoppio
rispetto a quanto accadeva
prima di questa esperienza
condivisa, se si pensa alla
lista unica per prenotare
un posto nelle Rsa per
anziani che ha più che

dimezzato l’attesa».
Tutto roseo? «Certamente no, c’è

ancora molto da fare, anche in virtù
del cambiamento in atto nella
società. Tra gli elementi di maggior
difficoltà, quello delle politiche
giovanili. Per questo, riteniamo sia
necessaria un’ulteriore apertura del
Consiglio di indirizzo al mondo della
scuola, ma anche a quello della salute
con Ats e Asst, magari coinvolgendo,
se ritenuto opportuno, realtà
direttamente interessate ai temi da
approfondire».

È pari a 169
milioni di euro
la spesa
complessiva
per i servizi

/ La casa degli affetti di fami-
glia tornerà ad animarsi di vo-
ci di bambini e cure materne,
accogliendo negli spazi lumi-
nosi affacciati sul verde i pic-
coli pazienti dell’ospedale Ci-
vile, così che impegnativi per-
corsi terapeutici possano av-
valersi della vicinanza di per-
sone care.

Il ricordo. Nasce Casa Emilia
Lucchini:unritratto apianter-
reno della residenza di via
Oberdan 1, oggi riorganizzata
per l’accoglienza di 18 perso-
ne in sette appartamenti, ri-
corda la sua speciale dedizio-
ne ai figli negli anni dell’infan-
zia,ainipoti eaibambini inge-
nere.

Del «senso di riconoscenza
verso i genitori» ha parlato il
figlio Giuseppe anche a nome
delle sorelle Silvana e Gabriel-
la, inaugurandoieri l’opera so-

ciale che dà seguito all’istitu-
zione del Collegio universita-
rio Luigi Lucchini. La vicinan-
za al Civile è un pregio in più,
per la villa di famiglia che «tor-
na anuova vita», ospitando al-
tri bambini bisognosi di cure
e affetto.

Compartecipe del proget-
to, Ail Brescia onlus s’impe-
gna ad accompagnare e assi-
stere gratuitamen-
te le persone colpi-
te da malattie on-
cologiche nel san-
gue che ricorrono
al centro speciali-
stico dell’Azienda
ospedaliera.

La struttura di
900metrisutrepia-
ni, circondata da un parco di
cinquemila metri, è stata do-
nata alla Fondazione Lucchi-
ni,che ha provveduto auna ri-
strutturazione molto accura-
ta, per un’ospitalità a misura
di mamme e bambini in quat-
tro monolocali e tre bilocali,
conla disponibilità di spazi ul-
teriori per momenti d’incon-
tro e per i servizi comuni.

Ha benedetto l’opera mon-
signor Domenico Sigalini,

conunasottolineatura al biso-
gno di motivazioni e gesti che
vadano a supporto della vita.
Haespresso un ringraziamen-
to, esteso a quanti s’impegne-
ranno nella vicinanza a bam-
bini in arrivo da varie parti
d’Italia, il presidente dell’As-
sociazione contro le leuce-
mie, i linfomi e il mieloma,
Giuseppe Navoni.

Servizi potenziati. L’Ail, rice-
vendo l'immobile in comoda-
to gratuito per quindici anni,
può significativamente am-
pliare il suo raggio d’azione e
la possibilità d’accoglienza.

I sette appartamenti si ag-
giungono ad altri otto e il salo-
ne di via Oberdan si presta ad
attività formative. Gli ospiti

potranno contare
su un’assidua pre-
senza di volontari,
su un servizio di
psicologia e su
una particolare at-
tenzione per con-
dizioni di fragilità
e disagio.

Hanno contri-
buito all’opera la Fondazione
Cariplo e la Fondazione della
Comunità Bresciana, ieri rap-
presentata dal presidente
Pierluigi Streparava che, ap-
prezzandol’iniziativa, hacon-
fermato la disponibilità a fi-
nanziare progetti «qualifican-
ti come questo».

Ha aggiunto un elogio per
la realtà bresciana dell'Ail il
presidente nazionale Daniel
Lovato. //

Per i bambini bisognosi di cure
una Casa a due passi dal Civile

Inaugurata la residenza
in memoria di Emilia
Lucchini: tramite l’Ail
accoglierà piccoli pazienti

18posti. Spazio per quattro monolocali e tre bilocali // FOTO NEG PUTELLI

Dal Consiglio di indirizzo pareri non vincolanti per l’Amministrazione
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L’ex villa
di famiglia
riorganizzata
in sette
appartamenti
per ospitare
18 persone

Tagliodel nastro. La famiglia Lucchini inaugura la residenza

Solidarietà

Elisabetta Nicoli

/ «In un momento storico in
cui il numero di rifugiati e sfol-
latiha superato quello della Se-
conda guerramondiale, la Cro-
ce rossa italiana vuole fare in-
contrare le persone che per ra-
gioni diverse stanno vivendo
l’esperienza dell’esilio, per
metterle a confronto e rendere
la società più inclusiva».

Nasce con questo obiettivoil
progetto «Il mio vicino viene
dalontano», siglato alivello na-
zionale insieme al Miur, che
permette ai volontari di entra-
re nelle scuole per guidare gli
studenti in alcune attività di
prevenzione e sensibilizzazio-
ne. A Brescia, i volontariCri un-
der 32, guidati coordinati da
Marta Prandelli e Valentina
Baldassari, insieme ai ragazzi
diquattro classi del liceo «Vero-
nica Gambara» hanno deciso
di portare avanti il progetto in
tretappe.Dopolaprima, inizia-
ta nel mese di aprile con alcuni
incontri in classe insieme al
supporto di K-Pax onlus, saba-
to 26 maggio a partire dalle 9,
nella sala conferenze della se-
de Ubi Banca di piazza Monsi-
gnorAlmici,si terràuno specia-
lesimposio. Protagonistisaran-
no ancora una volta i giovani,
cheesporranno le proprie con-
siderazioni. Prima dei saluti fi-
nali, inoltre, verrà proiettato il
cortometraggio«Dilà»realizza-
to da Giulio Tonincelli insieme
a Erminando Aliaj, arrivato in
Italia nel 1993 dall’Albania. La
terza tappa raccoglierà al cen-
tro commerciale Elnòs, i lavori
degli studenti del Gambara. //

Conoscere chi
viene da lontano
per sentirlo
più vicino

Croce Rossa
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